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Fusti tossici 

Misteriosi 
i veleni 
di Aprilia 

l Continuano gli interro
gativi sulla natura del liquido 
contenuto nel cinquanta fusti 
Interrati In una zona di campa
gna sulla via Pontina; vicino 
ad Aprilia. I fusti, venuti alla 
luce durante gli scavi per la 
sistemazione di una discarica, 
hanno subito insospettito gli 
Operai per l'odore acre che si 
disperdeva nell'aria. Ieri mat
tina sono stati prelevati cam
pioni del liquido pòi conse-
gnati al professori Àrpaia e 
l'Alessandro, direttori del la

boratorio di igiene e profilassi 
di Latina Oggi ci dovrèbbe es
sere la risposta. Intanto sono 
Stali sospesi per motivi caute
lativi I lavori di scavo nella zo
na SI cerca intanto di capire 
la provenienza dei cinquanta 
lustl Da prime Indiscrezióni si 
pensa ad una industria farma
ceutica o chimica che si è di
sfalla delle scórle.iGla un me
se la l'assessorato provinciale 
alla sanità e all'ecologia aveva 
provveduto alla chiusura della 
discarica, prima ancónVquin-
di, del provvedimento di se
questro ordinato ieri dal magi
strato 

Civitavecchia 

Sequestrati 
16 chf 
di cocaina 
• i Sedici chili di cocaina al
lo stalo puro tra migliala di ba
nane Si tratta delia droga, per 
un valore di 5 miliardi; seque
strata a Civitavecchia dalia 
Ouardla di finanza; La cocaina 
era nascósta tra le banane che 
una nave, la «Rio Saxola., bat
tente bandièra . panamènse;' 
scaricava nel porto, Olì arre
stati sono: Filippo Derosaii 41 
anni, nuorese che doveva por-
lare la «neve» a Milana dove 
risiede, James Morris e Tho
mas Luna, marinai della nave. 

La «Rio Saxola. era arrivata 
l'altro ieri con un carico di 
duemila tonnellate di banane. 
Proveniva dalla Repubblica 
dominicana e aveva latto una 
tappa Intermedia' Ili -Colom
bia U Guardia dV finanza che 
seguiva I movimenti dei:mari
nai dell'imbarcazione sospet
ta, hanno notato rtèl córso: 
della scorsa notte che la co
caina veniva scaricata da un 
oblò della nave, attraverso 
una rudimentale teleferica fat
ta con fili di nylon, ih una mi
nuscola imbarcazione che at
tendeva sóttobordo,;nel iato 
mare, 

L'Ina vende gli appartamenti 
nel quartiere Don Bosco 
Affidata alla «Comfai» 
la gestione degli acquisti 

Le 350 famiglie da venti anni 
in affitto negli alloggi 
si sono organizzate in comitato 
«Vogliamo trasparenza» 

«Cari inquilini, via dalle case» 
•Cari inquilini, le vostre case sono in vendita». E per 
350 famiglie in affitto da anni negli appartamenti 
dell'Ina nel quartiere Don Bosco, insieme alla letteri
na dell'ente è arrivata una doccia fredda. Anche 
perché le condizioni di acquisto illustrate per l'Ina 
dalla «Comfai» finanziaria spa, sono davvero pesan
ti. Organizzati in comitato gli inquilini ribattono: 
«Cara Ina, se vuoi vendere devi trattare con noi». 

ROSSELLA RIPERT 
f a Hanno bussato alle 
porte per illustrare con la 
massima «professionalità» 
le condizioni di acquisto 
degli appartamenti dì via 
Tarquinio Collatino, via 
Slattilo Ottato, via dei Sale
siani e via Papiria. Tutte ca
se vecchie di venticinque 
anni, di proprietà dell'Irla 
(Istituto nazionale delle as

sicurazioni), nel quartiere 
Don Bosco. Gli agenti della 
«Comfai», compagnia finan
ziaria attività immobiliare 
spa, hanno spiegato agli in
quilini stupiti e preoccupati 
che per non perdere la casa 
bastava seguire le indicazio
ni. Cominciando a pagare 
entro la fine di giugno la pri
ma rata di pagamento, la se

conda a luglio e la terza a 
settembre. Per un totale di 
circa 30 milioni. Il resto da 
saldare «comodamente» 
con un mutuo ventennale. 

Un'impresa ecomonica 
di 50-80 milioni che le fami
glie, quasi tutte con un red
dito e spesso da pensione, 
che da anni vivono in affitto 
ad equo canone, non sono 
in grado di affrontare. E per 
l'Ina un incasso di 25 miliar
di. La decisione di vendita 
frazionata presa dall'Ina ha 
tutto il sapore di un aut-aut 
secco e senza appello: «O 
compri a queste condizioni, 
oppure altri saranno dispo
nibili a farlo al posto tuo». E 
per molti inquilini delle vec
chie case popolari l'incubo 
dello sfratto è diventato 
realtà quotidiana. 

Ma non hanno nessuna 
intenzione di stare a guar
dare. Si sono organizzati in 
comitato e hanno risposto 
all'ente proprietario. «Ab
biamo scritto una lettera al
l'Ina, elencando tutte le no
stre richieste - spiega un in
quilino di Via Tarquinio Col
latino - a cominciare dal
l'urgenza di un incontro 
con la presidenza dell'en
te». Gli Inquilini non si trin
cerano dietro la difesa ad 
oltranza dell'affitto. Sono 
disposti all'acquisto degli 
appartamenti (tra l'altro da 
ristrutturare), ma con preci
se garanzie di trasparenza. 
E l'elenco è lungo e detta
gliato: condizioni migliori di 
pagamento, con la possibi
lità di accedere ai mutui 
agevolati prima casa, l'im

pegno a trovare soluzioni 
adeguate per tutte le fami
glie che non sono in condi
zioni di comprare l'apparta
mento. E sopratutto gli in
quilini chiedono di scaval
care completamente l'inter
mediaria «Comfai» che gua
dagnerebbe circa 400mila 
lire a contratto, facendo co
si lievitare notevolmente i 
costi degli appartamenti. 
Ma all'Ina il silenzio è tota
le. «Pino ad oggi non abbia
mo ricevuto nessuna rispo
sta - continua l'inquilino di 
via Collatino -, nessun se
gnale positivo di inizio delle 
trattative». 

Roma «capitale degli 
sfratti» dovrà assistere pas
siva ad una nuova emergen
za casa nel quartiere Don 
Bosco dove altre 150 fami

glie hanno ricevuto tempo 
fa, dall'lmpdai, le famigera
te lettere per le vendite fra
zionate? 

«Il Comune non può stare 
a guardare passivamente -
commenta Maurizio Elis-
sandrini, consigliere comu
nale del Pei •- deve scende
re in campo, nella veste di 
mediatore. L'assessore alla 
casa, Castrucci, convochi 
immediatamente II presi
dente dell'Ina e lo costringa 
ad abbandonare ogni traco
tanza e a sedersi ai tavolo 
delle trattative con gli inqui
lini». E per fermare la vendi
ta frazionata e indiscrimina
ta dei loro appartamenti gli 
inquilini si sono dati appun
tamento ieri alle 17 nella se
de del Sunia di via Calpur-
nio Fiamma. 

••• ' Ibrahim Shihata, 48 anni, egiziano, è morto sul colpo, sotto casa sua all'Ostiense 
La moglie, Violet Mardnli, da cui era separato, è fuggita ma poco dopo si è costituita 

In auto contro il marito e lo fa a pezzi 
Dopo una furiosa litigata, ha atteso che il marito rin
casasse all'Ostiense. Poi lo ha investito con la mac
china e lo ha trascinato sul cofano per mezzo chilo
metro* Ha inchiodato, lui è caduto, e lei lo ha acciac
cato con l'auto per due volte, sotto gii occhi allibiti 
dei passanti. Ibrahim Shihata, 48 anni, egiziano, è 
morto sul colpo. Violet Mardnli, 38 anni, siriana, si è 
costituita ai carabinieri dopo una breve fuga. 

STEFANO POLACCHI » 
••< L'ha atteso sotto casa, 
verso le 19 di ieri, e si è sca
gliata con l'auto contro il ma
rito, luì sì è schiantato sul Co
lano ma la moglie ha accele
rato, Una corsa lolle per mez
zo chilometro, poi ha inchio
dalo la macchina, |1 marito è 
crollato a terra e lei sii è pas
sata sopra, Ha innestato la re
tromarcia ed è tornata ad in
fierire sul corpo già martoria
to. Poi è fuggita a bordo della 
sua auto, 

Ibrahim Shihata, un egizia
no di 4B anni, che abitava in 
Via Alessandro Severo 73, lun
go la Cristoforo Colombo, era 
già morto quando l'ambulan
za è arrivata al Cto. La moglie, 
Vtolet Mardnli, 38 anni, da cui 
era separato di fatto da un 
paio d'anni e che vive con la 
Itiàdre in via Aristide Leonori, 

all'Àrdeatino, è scappata a 
tutta velocità a bordo della 
sua «Vólvo 213". Gli uomini 
della squadra mobile, diretti 
da Sergio Quaranielli, hanno 
continuato a cercarla per tutta 
la serata. Ma qualche ora più 
tardi Violet si è costituita in 
una stazione dei carabinieri, 
ed è stata portata a Rebibbia. 
Oggi il magistrato la interro" 
gherà. 

Nel palazzo in vìa Alessan
dro Severo, nessuno parla, 
nessuno conosce bene il 
•dott. Ibrahim» • come recita il 
campanello «l'egiziano» come 
lo chiamano i ragazzi. «Una 
persona gemile, molto riser
vata. Ha 3 bambini, ma non so 
altro» dice il portiere. A poco 
a poco però le bocche Inizia
no a raccontare. Nelle parole 
dei vicini si disegna una fami

glia distrutta, un marito, Ibra
him, sempre in lite con sua 
moglie, Violet, «una bella si
gnora». «Non so niente, però 
oggi, verso l'ora di pranzo, 
Violet è venuta qua - racconta 
la signora Mafalda Pennesi, 
dirimpettala dell'egiziano -. 
Voleva riprendersi la figlia, Li
sa, di 13 anni. "Vieni a vivere 
con me" le ha chiesto, ma Li
sa non ha voluto. Poi, da sotto 
la finestra, lei ha iniziato ad 
urlare, ad insultare il marito. 
"Pappóne, infame" le ha gri
dato». «Si, gli ha detto "Mi 
vendicherò, stai attento". E 
cosi è stato» testimonia un ra
gazzo che abita nello stesso 
palazzo. 

Dalla lite furiosa della matti
na, passano solo sei ore. Vio-, 
let, nella sua «Volvo 213» 
aspetta Ibrahim sotto casa. Lui 
arriva, lei ha già la macchina 
in moto. Accelera e gli si 
schianta addosso. Lui vola sul 
cofano, Violet spinge a tavo
letta sull'acceleratore. Una 
corsa folle lunga mezzo chilo
metro, su via di Villa di Luci
na. Alta fine inchioda, Ibrahim 
cade a terra in un bagno di 
sangue. Violet è ormài in pre
da ad un folle raptus omicida. 
Vuole annientare II marito, 
farlo a pezzi. Innesta la retro
marcia e travolge il suo corpo, 
poi riparte in avanti massa-

La màcchia di sangue lasciata sull'asfalto dal corpo martoriato dell'egiziano ucciso dalla moglie 

orandolo. Ormai la sua ven
detta è compiuta, schizza via 
con l'auto. La gente rimane al
libita, stordita quasi da tanta 
violenza. Qualcuno passa e 
chiede spiegazioni, non riesce 
a credere a quanto è accadu
to. 

Ma il drammatico omicidio 
è solo l'epilogo di una storia 
fatta di estenuanti e intermina
bili liti, insulti, botte. «Una vol

ta sono anche venuti i carabi
nieri - racconta il signor Dino, 
che abita nello stesso palazzo 
dell'egiziano -. Ogni volta che 
si incontravano erano scenate 
incredibili. Però spesso si ve
devano, anche per i bambini. 
Usa abita con il padre, ma gli 
altri due bambini, Cristina di 
10 anni, e Alessandro, di 8, 
stavano con la mamma». 

I diverbi tra i due erano an

che legati a questioni di soldi. 
Lui, Ingegnere, lavorava come 
tipografo, ma da tempo era di
soccupato. Lei invece aveva 
un'attività con la madre, co
me ricamatrice, e più volte 
aveva denunciato il marito 
perché non le dava i soldi per 
i bambini. «Ma chi avrebbe 
immaginato una fine simile?» 
si chiedono ancora scioccati i 
vicini. 

Ancora 
senza delìbera 
i campi sosta 
per i nomadi 

La conferenza dei capigruppo non ha approvato nessuna 
delibera relativa ai campi sosta per i nomadi. Eppure I as
sessore Corrado Bernardo aveva detto che sui campi sosta 
di Colli Aniene, di Tor Pagnotta e di Acillà nord la delibera 
era stata approvata prima della giunta e subito dopo la 
conferenza dei capigruppo. La smentita arriva da Franca 
Prisco (nella foto). «E una palese bugia - dice la Prisco -
anche perché le delibere nott vanno certo in discussione 
alla conferenza dei capigruppo. Bernardo deve comincia
re a prendersi le sue responsabilità». 

Sul caso Rivela 
Pei polemico 
col presidente 
della Regione 

Ancora polemiche su caso 
del presidente dellldisu, 
Rivela, la cui rimozione è 
stata sancita da una mozio
ne approvata martedì dal 
Consiglio regionale. Repli
cando alle affermazioni del 
presidente della giunta, 

————— Bruno Landi. che ha sostan
zialmente preso le difese di Rivela, il consigliere comunista 
Pasqualina Napoletano ha inviato allo stesso Landi uri fo
nogramma in cui definisce il suo comportamento «grave* 
mente lesivo della sovranità del Consiglio*. 

Tutti insieme 
per ripulire 
Il Parco 
di Roma Vecchia 

Al grido di «Salviamo il Par
co degli Acquedotti e di 
Roma Vecchia!» la sezione 
zona Tuscolana del Pei dà 
appuntamento per domani 
alle ore 10 davanti al parco 
giochi di via Lemonia per lo 
sgombero delle discariche 

» presenti all'interno del par
co. I trecento ettari di terra, tra la via Tuscolana e l'Osteria 
de) Curato, tra la ferrovia Roma-Napoli e via Lemonia, 
costituiscono l'unico grande polmone verde di questa area 
cittadina. Ma il parco si è trasformato in pùbblica discàri
ca, l'abusivismo privato aggredisce sempre di più il terreno 
e t vincoli per il verde pubblico sono scaduti. La manifesta
zione di sgombero, cui seguirà venerdì 24 (ore 17.30 sala 
consiliare di Villa Lemonia 167) un convegno, serve per 
sensibilizzare opinione pubblica e autorità sulla necessità 
di salvare il parco dal degrado e dall'abusivismo. 

Il nini A L'assessore provinciale alla 
il IUUIU ^nità Gioroj0 Fregosì, ha 
della PrOVinda lanciato un Sos alla Regio-
uciia n v r m u a n e rassjstenza al cPtt> 
per Organizzare dini affetti da insufficienza 
Ij__MfcJ|_ll_l renale e sottoposti a dialisi 

efnuQHiìISI periodica. La Provincia, so-
stiene l'assessore, non è più 

^^•^^mammmmm^^^ j n grado dì sostenere i costi 
di un servizio indispensabile come questo. «Va modificata 
la legge regionale del 1979 - ha detto Fregosi - in modo 
da poter assegnare alla Provincia compiti maggiori e più 
adeguati ai servizio, assicurandone una pianificazione e un 
aggiornamento». L'assessore ha infine proposto che ai pa
zienti venga erogato dalla Provincia un contributo che 
varia dalle ottanta alle centomila lire. 

Guldonia: 
a mano armata 
rapinano 
ufficio postale 

Quattro uomini, nascosti 
dietro occhiali e cappelli 
hanno rapinato ieri l'ufficio 
postale di Guidoni*. Per en
trare nella stanza della cas-
saforte hanno usato la màc
china come ariete (una 
Toyota fuoristrada) sìóri-

•«•^•^•••^•^•^•^•••••••^ dando la porta di servizio, 
Armi In pugno, hanno rubato circa trecento milioni e sono 
ripartiti a bordo del fuoristrada targato Macerata. Attraver
so una strada sterrata e fuori mano sono arrivati alla Stazio
ne di Marcellina (Palombara Sabina) e da li hanno fatto 
perdere le tracce. Gli inquirenti non escludono che possa 
trattarsi dì una rapina organizzata da terroristi per autofi
nanziamento. 

Con ansia aspettavano il ca
lendario venatario «entro e 
non oltre il 15 giugno», ma 
dàlia Regione Lazio non è 
arrivata nessuna pubblica
zione, Così l'Unione nazio
nale delle associazioni ve-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ natone ha denunciato ieri 
^ • • « • » • m • » atia procura della Repubbli
ca di Roma la giunta della Regione Lazio per inadempien
za dell'articolo 14 legge 96fTdel '77 sull'esercizio della 
caccia in Italia. Intanto per sabato 25 giugno è stata indetta 
una manifestazione a piazza Santi Apostoli cui hanno ade
rito già ventimila cacciatori. 

«La Regione 
è inadempiente» 
dicono 
i cacciatori 

ANTONELLA MARRONE 

Eur Fermi 

Studefìti 
picchiati 
dai fascisti 
• • Il terzo manifesto contro 
i caccia F16 non era ancora 
stalo incollato che 6 scattata, 
fulminea, l'aggressione Tre 
fascisti sono scesl dalla loro 
Golf grigia e hanno circonda
to tre giovani Iscritti alla Fgci 
Minacce* insulti, poi un pugno 
violentissimo in piena taccia 
Paolo Pisano, 22 anni, uno dei 
giovani comunisti, ha avuto 12 
giorni di prognosi al Sant'Eu
genio. È accaduto Ieri sera in
torno a mezzanotte .alla fer
mata dalla metropolitana di 
Eur Fermi. 

«Siamo del Fronte della 
Gioventù, in questa zona quei 
manifesti non li dovete attac
care". E uno dei tre fascisti 
dalle parole è passato ai fatti, 
picchiando Paolo Pisani. Fer
mi, decisi a difendere la loro 
«postazione» 1 picchiatori del 
Fronte della Gioventù hanno 
aspettato che i militanti della 
Fgci se ne andassero, E alle 
prime luci dell'alba sui muri 
troneggiavano i manifesti fa
scisti. I giovani comunisti han
no sporto denuncia al com
missariato >di polizia dell'Eur 
descrivendo I tre aggressori, 
due dei quali Indossavano la 
mimetica, e fornendo il nume
ro di targa della loro Golf. 

Seconda votazione 
per il rettore 
alla «(Sapienza» 

• • Docenti alle urne anche oggi fino alle 14 alla «Sapienza» 
per la seconda votazione per l'elezione del nuovo rettore. Le 
operazioni di voto sì svolgono nell'aula 1 di Giurisprudenza 
(nella foto, l'ingresso del seggio), dove verso metà pomeriggio, 
ultimato lo scrutinio delle schede, si conosceranno ì risultati. 
Tre - De Mauro, Tecce e Guerrieri - i candidati rimasti In gara 
dopo la prima votazione, cui si è aggiunto nei giorni scorsi il 
prof. Ernesto Chiacchierini, preside di Economia e commercio. 
Secondo le previsioni, anche questa volta nessuno dei candida
ti riuscirà a ottenere la maggioranza necessaria per essere elet
to. 

1 In via Milazzo a Castro Pretorio 

Scompare un mercato 
L'hanno rimosso i vigili 
Il mercato di via Milazzo non esiste più. Ieri mattina 
i vigili urbani, eseguendo un'ordinanza della I Cir
coscrizione, hanno rimosso tutti i banchi fissi che 
occupavano la strada. Gli esercenti, comunque, tut
ti muniti di regolare licenza per il commercio ambu
lante, potranno fin da oggi tornare al loro posto, ma 
solo con i vecchi banchi mobili in legno che, all'o
rario di chiusura, dovranno essere portati via. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 
M «Forse ho sbagliato stra
da». Lo devono aver pensato 
molti passanti, dalla tarda 
mattinata di ieri, girando l'an
golo di via Milazzo, una stradi
na alle spalle di Castro Preto
rio Il piccolo mercato che da 
tanti anni occupava la strada è 
scomparso. Non per magia, 
ma in seguito all'intervento 
dei vigili urbani del gruppo 
Ferruccio, che proprio ieri 
mattina hanno provveduto a 
rimuovere i banchi. Già da og
gi, comunque, si potrà tornare 
a via Milazzo a comprare frut
ta, verdura, abbigliamento e 
merci varie, esposti però non 
nei solili banchi, ma su carret
ti in legno che, all'ora dì chiu
sura, verranno riportati nei de
positi lasciando libera la stra

da. 
L'ordinanza di sgombero 

del mercato è partita dalla I 
Circoscrizione su suggerimen
to del pretore Placco, al quale 
si erano rivolti i condomini dì 
un palazzo bisognoso di ur
genti lavori di ristrutturazione 
resi impossibili - secondo il 
loro esposto - dalla presenza 
dei banchi del mercato, che in 
effetti occupavano quasi tutta 
la strada. 

I commercianti di carni, sa
lumi e formaggi, però, non 
potranno tornare oggi a 
esporre le loro merci, perché 
«l'invenduto - spiega Mode
sto Cotalacono, delPAnva, 
l'associazione ambulanti della 
Confesercenti - non può esse
re trasportato a cielo aperto 

come la frutta e la verdura. 
Per poter tornare in via Milaz
zo, questi commercianti do
vranno procurarsi un auto
market, un furgone con cella 
e banco refrigerati». "Tutto 
questo non sarebbe successo 
- spiega Colaiacono - se il 
Comune avesse dato seguito 
all'accordo del 1978 per la ri
cerca di aree idonee per t 
mercati e avesse regolamen
tato tipo e collocazione dei 
banchi fissi». 

La soluzione adottata per 
vìa Milazzo è comunque prov
visoria. «L'ufficio tecnico della 
I Circoscrizione - dice il presi
dente, Luciano Argiolas - sta 
da tempo cercando una collo
cazione più idonea. Si era 
pensato a vìa Marghera, ma 
poi la proposta è caduta. Ora 
si sta Studiando l'ipotesi di tra
sferire i banchi, in attesa che il 
Comune indichi una sistema
zione definitiva, in via di Ca
stro Pretorio, sotto gli alberi 
su un lato della strada». 

Si stanno chiarendo, intan
to, ì termini del cosiddetto 
blitz di martedì al mercato dì 
piazza Vittorio, dove sono sta
te emesse nove ordinanze di 
chiusura ed elevate cento 

Lo sgombero del mercato di via Milazzo 

contravvenzioni per mancato 
rispetto delle norme igieni
che, «Questi controlli - spiega 
un ispettore igienìco-sanitario 
dell'Usi Rm/1 - sono dì routi
ne, la situazione dei mercati 
del centro storico è in genere 
tu»'altro che buona. Nel caso 
di piazza Vittorio, anzi, abbia
mo avuto l'impressione che ci 
sia stata qualche "soffiata", 
perchè ci aspettavamo di tro
vare molte più irregolarità». 

Le conseguenze dei con
trolli di martedì, comunque, 
non saranno particolarmente 
drammatiche. Le contravven
zioni vanno da un minimo dì 
trenta-quarantamìla lire a un 
massimo, ma solo in cas] ab
bastanza eccezionali, dì mez
zo milione. Per quanto riguar
da le chiusure, se l'iter buro
cratico è veloce e gli operato
ri si sbrigano a mettersi in re
gola, non occorrono dì norma 
più dì tre o quattro giorni. 

l'Unità 

Venerdì 
17 giugno 1988 15 


